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La biblioteca pubblica è una “forza vitale per l'istruzione, la cultura e l'informa-
zione e agente indispensabile per promuovere la pace e il benessere spiritua-
le delle menti di uomini e donne”. […] “La libertà, il benessere e lo sviluppo della
società e degli individui sono valori umani fondamentali. Essi potranno essere raggiun-
ti solo attraverso la capacità di cittadini ben informati di esercitare i loro diritti demo-
cratici e di giocare un ruolo attivo nella società. La partecipazione costruttiva e lo svi-
luppo della democrazia dipendono da un'istruzione soddisfacente, così come da un ac-
cesso libero e senza limitazioni alla conoscenza al pensiero, alla cultura e all'informa-
zione. La biblioteca pubblica, via di accesso locale alla conoscenza, costituisce una
condizione essenziale per l'apprendimento permanente, l'indipendenza nelle decisioni,
lo sviluppo culturale dell'individuo e dei gruppi sociali”;
(Manifesto IFLA/Unesco sulle Biblioteche pubbliche – 1995)

“La  tutela  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  concorrono  a
preservare  la  memoria  della  comunità  nazionale  e  del  suo  territorio  e  a
promuovere lo sviluppo della cultura. Lo Stato, le regioni, le città metropolitane,
le  province  e  i  comuni  assicurano  e  sostengono  la  conservazione  del  patrimonio
culturale e ne favoriscono la pubblica fruizione e la valorizzazione”.
(Codice dei Beni culturali e del paesaggio - D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.42)

La Repubblica garantisce il pieno rispetto della dignità umana e i diritti di libertà e
di  autonomia delle persone disabili e ne promuove la piena  integrazione nella
famiglia,  nella  scuola,  nel  lavoro  e   nella  società ponendosi  l’obiettivo  di
superare ogni  forma  di  emarginazione  e di esclusione sociale.
(Legge 5 febbraio 1992, n. 104)

La Regione Toscana riconosce e considera la cultura e lo spettacolo, in tutti  i  loro
generi e manifestazioni, come  valore essenziale e strumento fondamentale di
crescita  umana,  di  espressione  artistica,  mezzo  di  promozione  ed  educazione
sociale, di comunica zione, di insostituibile valore sociale e formativo, soprattutto per
le giovani generazioni.
(L.R. Toscana 21/2010)

Il Comune promuove e tutela il diritto alla cultura, inteso anche nel senso di
crescita culturale e del senso civico della collettività, quale valore irrinunciabile
per l’esercizio e lo sviluppo della democrazia favorendo iniziative culturali, formative
ed informative.
(Statuto del Comune di Barberino Tavarnelle)



Premesse

La pratica della  LETTURA costituisce un  diritto fondamentale di tutti i cittadini e
rappresenta  uno  strumento  insostituibile  di  accesso  alla  conoscenza  e  di  crescita
personale e collettiva, per poter esercitare una cittadinanza piena e responsabile.

La lettura e la conoscenza sono indispensabili per l’emancipazione civile, sociale ed
economica degli individui e per la costruzione di una società democratica, inclusiva,
consapevole e attenta alle diversità.

La  lettura  rappresenta  un  mezzo  di  conoscenza,  di  accesso  all’informazione  e  un
elemento  di  coesione  e  inclusione  sociale  in  un’ottica  più  ampia  di  contrasto  alla
povertà  educativa,  collocandosi  all’interno dei  processi  di  apprendimento per  tutto
l’arco della vita

La lettura è uno strumento per la promozione del benessere individuale e sociale i cui
effetti hanno un evidente e misurabile impatto sul benessere presente e futuro delle
persone e della società

La lettura è una delle chiavi per diventare cittadini del mondo.

Il Comune di Barberino Tavarnelle ha ottenuto nel 2020 dal Cepell (Centro per il libro
e la lettura, organismo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali) la qualifica di
Città che legge nel biennio 2020-2021;

Per questi motivi il Comune di Barberino Tavarnelle  adotta il  PATTO LOCALE PER
LA LETTURA formalizzando un’ALLEANZA PERMANENTE tra tutti gli aderenti con gli
obiettivi di seguito indicati.



Art 1. OBIETTIVI

1. Rendere  la  lettura  un’abitudine  sociale  diffusa,  riconoscendo

l’accesso alla lettura come un diritto di tutti, sin dalla prima infanzia e
promuovendo, attraverso la lettura, l’apprendimento permanente

2. Valorizzare il lavoro delle  biblioteche comunali per la promozione della

lettura e della conoscenza, per la socializzazione e il  contrasto alle povertà
educative,  favorendone la  frequentazione,  il  valore  e  ruolo  nei  processi  di
alfabetizzazione diffusa.

3. Avvicinare alla lettura chi non legge e rafforzare le pratiche di lettura

nei confronti di chi ha con i libri un rapporto sporadico, per allargare la base dei

lettori abituali.  Stimolare il protagonismo dei lettori come propagatori del

piacere di leggere.

4. Fondare un’alleanza tra tutti i soggetti che individuano nella lettura una

risorsa strategica. Collaborare con le librerie, le associazioni del territorio, le

scuole e chiunque si faccia promotore di iniziative culturali  e di  promozione

della lettura. Incoraggiare la creazione di nuovi gruppi di lettori e sostenere le

attività dei gruppi già esistenti. 

5. Ampliare  la  dotazione  di  spazi,  piazze  e  luoghi  dedicati  alla  lettura.

Moltiplicare le occasioni di contatto con i libri nei diversi luoghi e momenti
della vita quotidiana. Promuovere la conoscenza dei luoghi della lettura.

6. Soddisfare la necessità di luoghi fisici di formazione e di consultazione

che permettano di orientarsi nella società dell’informazione.

7. favorire l’esperienza della lettura nelle sue varie forme: individuale e col-

lettiva, ad alta voce o per immagini, testuale o veicolata dall’ascolto anche per-
formativo, tattile, promuovendo la lettura come mezzo di inclusione sociale, fa-
vorendo l’integrazione di tutte le persone e ponendo le basi per una coesione
sociale e una società senza barriere e discriminazioni. 

8. Coinvolgere famiglie e bambini di età prescolare tutelando i diritti per

l’infanzia, tra quali è riconosciuto anche il diritto alla lettura. Fornire sostegno
alla  genitorialità per  promuovere  lo  sviluppo  fisico,  emotivo,  sociale  e
intellettuale del  bambino dall'infanzia all'età adulta.



9. Sperimentare nuovi approcci alla promozione della lettura rivolti a

fasce  di  popolazione  che  presentano  maggiori  criticità  nell’approccio  alla
lettura, tra questi adolescenti, anziani e cittadini stranieri e di coloro che
sono a rischio di esclusione sociale, in un’ottica di welfare culturale il più ampio
ed inclusivo possibile, affinché a tutti siano assicurate le condizioni di leggere,
in ogni fase della propria vita.

10. Collaborare  con i  partner  aderenti  utilizzando modalità  e  tempistiche

comuni e azioni continuative e coordinate per diffondere attività di promozione
della lettura.

Art. 2 IMPEGNI DEI SOTTOSCRITTORI

1. Il Comune di Barberino Tavarnelle si impegna a:

-  favorire  l'inclusione  della  promozione  del  libro  e  la  lettura  fra  le  attività

ordinariamente svolte dalla biblioteca comunale e dalle associazioni culturali

del territorio;

- costituire e coordinare il Tavolo “Barberino Tavarnelle città che legge"

composto dai soggetti sottoscrittori del presente Patto;

- ricercare sostegni, anche economici, per realizzare o sostenere progetti di

promozione del libro e della lettura riguardanti il proprio territorio;

- consolidare le pratiche di promozione della lettura in età precoce (0-6 anni)

presso le istituzioni educative di propria competenza, con particolare riguardo

all'incremento del patrimonio documentario e alla adeguatezza degli spazi;

- riservare attenzione nelle azioni di promozione della lettura per le fasce di

popolazione  in  età  pre-scolare,  scolare,  con  libri  in  simboli  e  per  le  fasce

socialmente svantaggiate;

-  elaborare e  monitorare l'utilizzo del  logo "Barberino Tavarnelle   Città  che

legge" rilasciandolo ai firmatari del presente Patto.

2. I sottoscrittori del Patto si impegnano a:

- collaborare, nei modi che riterranno opportuni, a iniziative di promozione del

libro e della lettura che saranno organizzate in ambito territoriale;

- riservare attenzione nelle proprie azioni alla promozione della lettura per le

fasce di popolazione in età pre-scolare, scolare, con libri in simboli  e per le

fasce svantaggiate della popolazione;



-  supportare la rete territoriale agendo sulla base delle proprie competenze e

funzioni, condividendo e facendo propri gli obiettivi del patto, collaborando per

la sua diffusione.

-  contribuire  con  le  proprie  idee,  risorse,  spazi  e  competenze secondo

possibilità, in forma libera e responsabile, coerente con i valori espressi dal

Patto stesso;

- realizzare progetti e laboratori di lettura partecipata per l’integrazione di tutte

le  persone  comprese  quelle  con  differenze  specifiche  dell’apprendimento,

diverse  abilità  motorie  e  sensoriali,  partendo  dalle  scuole  e  con  la

collaborazione  di  associazioni,  nel  pieno  coinvolgimento  delle  diverse  fasce

generazionali;

- promuovere programmi e progetti  dedicati  ad affrontare  temi di  interesse

pubblico,  questioni  di  genere,  razzismo,  intolleranza  e  discriminazione,  per

consolidare una cultura dei diritti umani e dell’intercultura nel nostro comune;

3. Ciascuno dei sottoscrittori  si impegna ad informare gli  altri  delle  proprie

attività affinché si crei condivisione delle buone pratiche e le stesse attraverso

il Patto vengano amplificate dalla partecipazione alla rete.

4. La sottoscrizione del Patto comporta la collaborazione di tutti gli aderenti ad

un’azione collettiva avente la finalità di promuovere la lettura ed allargare la

base dei lettori nel territorio del Comune di Barberino Tavarnelle, i cui obiettivi

saranno definiti annualmente attraverso un Tavolo di confronto da attuarsi con

il coordinamento del Comune.

Art.3 DURATA

Il Patto Locale per la lettura ha una durata triennale a decorrere dalla data
della stipula del presente atto ed è rinnovabile in forma espressa mediante
approvazione  di  apposita  deliberazione/atto  da  parte  dei  soggetti  che
intendono procedere al rinnovo

Art. 4 NUOVE ADESIONI

Il Patto è aperto in qualsiasi momento a nuove adesioni da parte di enti, asso-
ciazioni e privati che intendano promuovere attivamente la lettura all’interno 
del Comune di Barberino Tavarnelle e che condividano  l’idea che leggere sia un
valore su cui investire.

Letto, approvato e sottoscritto dagli aderenti di cui all’allegato elenco.



PROTEZIONE DATI

Qualora le attività  susseguenti  al  presente Patto comportino il  trattamento di  dati
personali, le parti vi provvederanno in qualità di autonomi titolari, trattando i dati
strettamente  adeguati,  pertinenti  e  limitati  unicamente  per  le  finalità,  obiettivi  e
interventi citati, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di
protezione dati personali.

(D. Lgs. 196/ 2003 e successive modifiche - Regolamento europeo n.679/2016 GDPR).


